Circolare del 23/07/1998 n. 193 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. VI

D.P.R. 10 novembre 1997, n. 441. Regolamento recante norme per il riordino della disciplina delle presunzioni di
cessione e di acquisto.

Sintesi:
Sintesi: Il D.P.R. n. 441/97 detta una serie di obblighi a carico del contribuente il cui concreto adempimento impedisce
il sorgere delle presunzioni di cessione e di acquisto dei beni in evasione di imposta.

Testo:

PREMESSA

Il DP.R 10 novenbre 1997, n. 441 (pubblicato nel suppl emento
ordinario n. 298 alla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23 dicenbre 1997) ha dato
attuazione alla del ega conferita al Governo con |'articolo 3, comma 137,
lett.a), della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, concernente |a revisione della
disciplina delle presunzioni di cessione e di acquisto di cui all'art. 53 de
D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, con |'obiettivo di razionalizzare gl

adenpi menti dei contri buenti, facendo sal ve le esigenze di tutela
dell"attivita' di controllo dell' Ammi nistrazione finanziaria.

A tal proposito, il D.P.R 10 novenbre 1997, n. 441, onde pervenire ad
una trattazi one or gani ca dell a materi a, ha provveduto alla conpleta

riformul azi one dell a di sciplina con | a conseguente sostituzione delle regole
contenute nel citato articolo 53 del D.P.R n. 633 del 1972

In particolare il menzionato D.P.R n. 441 del 1997 si conpone d
cinque articoli
- gli articoli 1 e 2 disciplinano | a presunzione di cessione
- I"art. 3 si occupa della presunzione d' acquisto
- l"art. 4 regola |'operativita delle presunzi oni
- l"art. 5 stabilisce le nor ne di coordinamento e | a soppressione d

di sposi zi oni superate con |a nuova disciplina.

Al fine di realizzare |a necessaria uniformta' di indirizzo in ordine
all'interpretazione delle nuove disposizioni, si forniscono qui di seguito |le
relative istruzioni
1. PRESUNZIONI DI CESSI ON

L'art. 1, comma 1, del DP.R n. 441 del 1997 in esane, stabilisce che
Ssi presunpno ceduti i beni acquistati, inportati o prodotti che non si trovano
nei luoghi in cui il contribuente svolge | e proprie operazioni, ne' in quell
dei suoi rappresentanti. Tra questi luoghi rientrano | e sedi secondarie
filiali, succursali, dipendenze, stabilinmenti, negozi, depositi ed i mezzi d
trasporto nella disponibilita' dell'inpresa

Il successivo conmma 2 del nedesinpb articolo 1, stabilisce inoltre che
| a presunzione di cui al comma 1 non opera se viene dinostrato che i ben
stessi:

- sono stati inpiegati per |a produzione

- sono stati perduti o distrutti

- sono stati consegnat i a terzi in lavorazione, deposito, conodato o in
di pendenza di contratti estimtori, di contratti d' opera, appalto
trasporto, nandato, conmi ssi one 0 di altro titolo non traslativo della
proprieta'. L'elencazione fatta dalla norma al riguardo e' puramente
esenplificativa: quello che rileva infatti e' unicanente |'assenza d
qual sivoglia titolo traslativo della proprieta'

Si evidenzia che fra i luoghi ove il contribuente svolge |e proprie
operazioni sono stati previsti espressanente anche i mezzi di trasporto che si
trovano nella disponibilita" dell'inpresa; viene, inoltre, usato il term ne
"operazioni" in luogo di "attivita'" allo scopo di conprendere anche quelle
cessioni che, pur non costituendo oggetto della nornmale attivita' de
contribuente, vengono, comunque, svolte nell'esercizio dell'inpresa

La presunzione di cui al comma 1 dell"art. 1 si applica nei confront
di tutti i soggetti d'inposta e riguarda sia i beni alla cui produzione o a
cui scanbio e' diretta |"attivita' dell'inpresa sia i beni strunentali

Nei confronti degli operatori esercenti solo operazioni di prestazion
di servizi |a presunzione puo' riguardare esclusivanmente i beni strunentali e
non gli altri beni consegnati dal conmittente ai fini della prestazione
richiesta.

Si osserva che la presunzione di che trattasi opera sol o quando
fatti indizianti siano acclarati nella |oro esistenza

La presunzione di cessione scaturisce, infatti, dal raffronto tra
|"entita' dei beni acqui stati, i mportati o prodotti (al netto dei ben
utilizzati per I a produzi one perduti o distrutti, nonche', come si dira
appresso, dei beni consegnati a terzi in |lavorazione, deposito o conpdato
ecc.) e |"entita' dei beni effettivamente giacenti nei |uoghi ove i
contribuente svolge | e proprie operazioni, conprese |e dipendenze, ecc.
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La differenza tra |le due entita' evidenzia la quantita' dei beni che
invia presuntiva, sono da considerare ceduti con |a conseguenza che ove |e

effettive consistenze finali risultino inferiori a quelle contabilizzate,
beni costituenti la differenza si considerano ceduti senza il paganento
del | " i mpost a.

Trattasi di una presunzione legale "iuris tantunm con la quale |la
| egge da' per avvenuto un certo fatto fino alla dinostrazi one del contrario

da fornirsi da parte del contribuente
A tal finel'art. 1 del citato D.P.R n. 441 del 1997 stabilisce una

serie di adenpi ment i a carico del contribuente, la cui concreta attuazione
i npedi sce il sorgere delle suddette presunzioni nei suoi confronti
1.1 Luoghi di svol ginmento del |l e operazioni

La di sposi zi one in esane stabilisce la non operativita' della
presunzi one |l egale di cessione per quei beni acquistati, inportati o prodott
che si trovano nei |luoghi ove il contribuente svolge |e proprie operazioni

Al fine di ricondurre con certezza in capo al contribuente i |uogh
del | e operazioni, viene precisato, al comma 3 del citato articolo 1, che la
disponibilita' delle sedi secondarie, filiali o succursali, nonche' delle

di pendenze, degli stabilinmenti, dei negozi, dei depositi, degli altri locali e

dei nezzi di trasporto puo' risultare indifferentenente

- dall'iscrizione nel registro delle inprese, alla Canmera di Conmercio o ad
altro pubblico registro

- dalla dichiarazione di cui all'art. 35 del DP.R n. 633 del 1972, se
effettuata anteriornente al passaggi o dei beni

- da altro docunmento dal quale risulti il luogo di destinazione dei beni
annotato in uno  dei registri in uso al contribuente e tenuto ai sens
dell'art. 39 del DP.R n. 633 del 1972

Per quanto concerne in particol are i mezzi di trasporto e' da
ritenersi che |l a di sponibilita' degli st essi possa risultare
al ternativanente:

- da annotazione presso il Pubblico Registro Autonobilistico

- da contratto di | easi ng, di nol eggio di conpdato ecc. annotati nelle
scritture contabili del contribuente

Appai ono opportune | e seguenti ulteriori precisazioni
1) il rapporto intercorrente tra i nezzi probatori previsti nella prinma parte
del comma 3 dell'art. 1 piu' innanzi illustrati e di pura alternativita
con quel li i ndi cati nella seconda parte dello stesso articolo. C o' si
ri cava dal corretto significato dell'espressione "puo'", presente nella

di sposi zi one, che collega |l e due parti della di sposizione stessa
2) |'el encazione degli stessi nezzi di prova ha carattere tassativo, talche'

sono escl use nodal i ta' di prova di verse da quelle espressanmente
contenpl ate
Va, inoltre chiarito che il particolare nezzo di prova consistente

nel | ' esi bi zi one di docunent azi one di data anteriore a quella della verifica
regol arment e annot at a in uno dei registri in uso ai fini |I.V.A, per essere
i doneo all o scopo, deve dinostrare due fatti essenziali, diversi fra loro
1) che il soggetto dispone di una determ nata sede secondaria, filiale, altr

| ocali, ecc.
2) che in tale luogo sono stati destinati i beni esattamente individuati e che

costitui scono oggetto delle presunzioni di cui e questione.
Necessita, pertanto, ad esenpio |'esistenza di un contratto d' affitto
regol arnmente registrato, da cui risulti |a destinazione degli specifici beni

in rel azi one ai quali potrebbe rendersi operante |a presunzione, presso
| uoghi suindicati .
1.2 Il rapporto di rappresentanza.

La norma in esane riconprende tra i luoghi di svolginento delle
oper azi oni anche i | uoghi ove il rappresentante del contribuente svolge |le
proprie operazioni. Pertanto per quanto concerne i beni depositati presso
rappresentanti viene stabilito, al comma 4 del citato articolo 1, che i

rapporto di rappresentanza con deposito deve risultare alternativamente da
- atto pubblico
- scrittura privata registrata;

- lettera annotata, in data anteriore a quella in cui e avvenuto il passaggio
di beni, in apposito registro presso |'Uficio |.V.A , conpetente in
rel azione al domicilio fiscale del rappresentante o del rappresentato

- comuni cazi one effettuata all'ufficio I.V.A. con le nbdalita' previste

dall'articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972, senpre che sia di data
anteriore al passaggi o dei beni

E il caso pure di preci sare che |la prova del rapporto d
rappresentanza, come quella del rapporto di dipendenza di cui si e detto ne
par agr af o precedente, puo’ essere offerta solo con gli specifici mezzi d
prova tassativanmente nenzionati nella norna

Vale |l a pena altresi' sottolineare che entranbe |e prove teste

richiamate determ nano |a presunzione che i beni non sono stati ceduti, salvo
prova contraria da parte dell'Ufficio
1.3 Beni non rinvenuti nei luoghi di svol ginento delle operazioni

Per i beni che non si trovano in uno dei luoghi in cui il contribuente
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oil proprio rappresentante svolge |le proprie operazioni, il regolanento in
esane stabilisce che la presunzione di cessione non opera qualora i
contribuente stesso dinostri che i beni

- sono stati inpiegati per |a produzione

- sono perduti;

- sono stati distrutti

- sono stati consegnat i a terzi in lavorazione, deposito, conbdato o in
di pendenza di contratti estimatori, di contratti d opera, di appalto, d
trasporto, di mandato, di comm ssione o di altro titolo non traslativo della
proprieta'.

1.3.1 Inpiego di beni nella produzione.

Quanto ai beni utilizzati nella produzione, la norna non prescrive
al cun adenpi nento specifico dalla cui inosservanza possa derivare |'insorgere
del l a presunzione legale di cessione, per cui |'utilizzazione dei beni stess
nel ciclo econonmico aziendale puo' essere dinostrata dal contribuente secondo
le regole e con tutti i mezzi offerti dagli articoli 2697 e seguenti de
codice civile. In concreto, quindi, |'utilizzazione per |a produzione si puo
evincere dalle ordinarie scritture contabili, |addove richieste e, in caso

contrario, da coefficienti tecnici o da riscontri diretti.
1.3.2 Perdita di beni

Con riguardo alla perdita dei beni dovuta ad eventi fortuiti
accidentali o cormunque i ndi pendenti dal |l a volonta' del soggetto, viene
stabilito, al coma 3 dell'articolo 2 del nmenzionato D.P.R n. 441 del 1997

che la presunzione di cessione non opera a condizione che |a perdita dei ben

stessi sia conprovata:.

a) da idonea docunentazi one di un organo della pubblica amr nistrazione o, in
mancanza, da dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della | egge
4 gennai 0 1968, n. 15, da cui risulti il verificarsi dell'evento, natura

qualita' e quantita' dei beni perduti e |'indicazione, sulla base de
prezzo d' acqui sto, del relativo amontare conpl essivo;

b) da conunicazione redatta sull'apposito nodello ninisteriale da inviarsi
entro trenta giorni dal verificarsi dell'evento o dalla scoperta o notizia
agli Uffici delle Entrate o, in mancanza, agli Uffici delle Inposte Dirette
e ai Comandi della CGuardia di Finanza (conpetenti in relazione al domicilio
fiscale del contribuente). Detta conuni cazi one deve contenere i dati di cu
al punto precedent e; in attesa del decreto ministeriale di approvazi one
dell o specifico nodel | o e' consentita, ovviamente, |a comuni cazione in
carta |ibera.

1.3.3 La di struzi one dei beni o la trasformazione in beni di altro tipo e di

pi u' nodesto val ore econom co
Nel caso di distruzione di beni o di loro trasformazione in prodotti
di nodesto val ore econonmico (ipotesi in passato disciplinata dalla circolare

m nisteriale 20 settenbre 1988, n. 23, enmanata dalle soppresse Direzion
Generali delle | npost e Dirette e delle Tasse), il conma 4 dell'art. 2 de
D.P.R n. 441 del 1997 stabilisce, ai fini della prova, una particolare

procedura cosi' articol ata:

a) redazione di una conunicazione sull'apposito nodello mnisteriale che deve
essere inviato agli Ufici delle Entrate o, in nmancanza, agli Uifici delle
I nposte Dirette e ai Comandi della Guardia di Finanza (conpetenti in
rel azi one al |uogo ove avviene |la distruzione o trasformazione). | suddett
U fici, nel caso in cui il contribuente abbia il donmicilio fiscale in un
comune diverso da quello in cui avviene |a distruzione o trasfornmazi one de
beni, devono trasnettere, anche a mezzo telefax, il verbale d
constatazione all'Ufficio del l e Entrate conpetente in rel azione a
domcilio fiscale del contribuente che pone in essere |a suddetta
oper azi one.

Tal e comuni cazi one deve pervenire al neno cinque giorni prim
del | ' operazi one di di struzione o di trasformazione. Tuttavia, al fine d
consentire ai suddet ti uffici di assicurare |'effettiva presenza de
funzionari alle cennate oper azi oni , e' opportuno che il contribuente
provveda ad i nviare con un congruo anticipo, rispetto al term ne de
cennati cinque giorni, il nmodello di comunicazi one

La conuni cazi one st essa, da r edi ger si in attesa del nodello
mnisteriale su carta libera, deve contenere: il luogo, |la data e |'ora in
cui verranno poste in essere |l e operazioni, le nodalita' di distruzione o
di trasfornmazione; la natura, qualita' e quantita' dei beni; |'ammontare
conpl essivo, sulla base del prezzo di acquisto, dei beni da distruggere o
trasformare nonche' il val ore ottenibile dal | a di struzione o
trasformazi one.

Si evidenzia che tale conunicazione non e necessaria (e, quindi, non
deve essere inviata), quando |a distruzione e disposta da un organo della
pubbl i ca anmi ni strazi one;

b) redazione di apposito verbale conpilato dai funzionari dell'anm nistrazione

finanziaria, da ufficiali di polizia tributaria o da notai che hanno
presenziato alle oper azi oni ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto
notorio ai sensi della |l egge 4 gennaio 1968, n. 15, se |'ammontare dei ben

distrutti o trasformati non sia superiore a lire dieci mlioni. Da tale
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verbal e o dichiarazione di atto notorio devono risultare: data, ora e |uogo
in cui avvengono le operazioni, nonche' natura, quantita', qualita' e
ammont are del costo dei beni distrutti o trasformati

E' appena il caso di precisare che | a parteci pazione alle operazion
di distruzione o] trasf ormazi one del personal e del | anm ni strazi one
finanziaria (o dei mlitari della Guardia di Finanza) deve essere
ordi nari amente assi curat a.

Peraltro, allo scopo di evitare |a contenporanea presenza de
funzionari degli uffici e dei mlitari della Guardia di Finanza, |le
Direzioni Regionali delle Entrate assicureranno il necessario coordi nament o
dell'attivita' d'intesa con i conpetenti Conmandi di Zona del Corpo

Al riguardo considerata la natura e la tipologia dell'attivita' d
controllo afferente le suddette operazioni, alla stessa puo' essere
destinato anche personal e degli uffici finanziari non addetto
ordinariamente all'attivita' di accertamento e controllo, tenuto anche
conto della disposizione recata dall'articolo 56 del decreto |egislativo 3
febbrai o 1993, n. 29, come nodificato dal decreto legislativo 31 marzo

1998, n. 80.

c)

L'attivita' di assi stenza alle oper azi oni di distruzione o
trasformazione effettuata dai suddet ti uffici finanziari sara
consuntivata nell'anbito del processo "E11035 - Controlli sostanzial
i mposte dirette" secondo | e seguenti nodalita'

- le ore | avorative effettivanente utilizzate andranno somate a quelle
dedicate ai controlli sostanziali

- le st esse ore | avorati ve, tramutate in giorni-uono vanno indicate
nell"anbito della procedura informatizzata "Consuntivo delle verifiche e
degli accessi eseguiti per conto di altri uffici”

In tal nodo il sistemn informativo assicurera' |a consuntivazione
dell"attivita' espletata anche in termini di controlli sostanzial
equi val enti

A tal fine la predetta procedura informatizzata sara' opportunanmente

integrata per individuare anche statisticanente |'attivita' svolta.

Al riguardo si richiama |'attenzione degli Uffici che alle cennate
oper azi oni deve assi stere (ove, beni nteso, non sia stato concordato
|"intervento dei mlitari della Guardia di Finanza):

1) il personale degli Ufici delle Entrate

2) in mancanza, il personale degli Ufici delle Inposte Dirette

3) in via residuale, nel caso di inpossibilita" a provvedere da parte de
suddetti uffici, il personale degli Ufici |.V.A

conpil azione obbligatoria del docunento di trasporto di cui al D.P.R 14

agosto 1996, n. 472, progressivanente nunerato dall'enittente, quando si

provveda alla novi mentazi one dei beni che si ottengono dalla distruzione o
dal | a trasformazi one

La procedura formale sopradescritta si rende applicabile tutte le
volte che | "inprenditore provvede volontarianente alla distruzione di un
bene, strunentale o di magazzino, in dipendenza di un fatto eccezional e.

R mangono, pertanto, sottratte alla procedura in rassegna tutte quelle
di struzi oni non di pendenti dall a vol ont a' dell"inprenditore e
dal | ' eccezionalita' dell'operazione, ma nor nal nent e connesse a Situazion
ricorrenti, quali sfridi, cali naturali, alterazione o superanento de
prodotto per |le quali permangono | e specifiche procedure autorizzate con |la
prassi precedente.

La procedura in argormento non si applica, inoltre, nell'ipotesi d
trasformazione delle nmer ci in beni residuali che rientri nell'attivita
propria dell'inpresa

Inoltre, i contri buenti che necessitano di avviare a distruzi one
beni propri, possono procedere all' operazi one nedi ante consegna dei ben
stessi a soggetti autorizzati, ai sensi delle vigenti leggi sullo
snmal ti nento dei rifiuti, all'esercizio di tali operazioni in conto terzi
dinostrando, in tal caso, |a distruzione dei beni nediante il formulario d
i dentificazi one di cui all'"art. 15 del decreto legislativo del 5 febbraio

1

tr

1997, n. 22 (Supplenmento ordinario n. 33 alla GU n. 38 del 15 febbraio
1997).
Resta inteso che non opera |la presunzione nei casi di cessione de
beni con fatturazione nei confronti di altro inprenditore.
3.4 Consegna di beni a terzi a titolo non traslativo
Per quanto attiene alla consegna di beni aterzi atitolo non
asl ativo della proprieta', ai sensi dell'art. 1, comma 5, del decreto in

esane, Vviene stabilito che la presunzione non opera qualora |a suddetta
consegna risulti alternativanmente

dal libro giornale o da altro libro tenuto a nornma del codice civile o da
apposito registro (libro c/l avor azi one, deposi to, ecc.) tenuto in
conformta' all'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica

n. 633 del 1972 o da atto registrato presso |'Ufficio del registro, da

quali risultino |l a nat ur a, qualita', quantita' dei beni nedesim e la
causal e dell a consegna

dal docurmento di trasporto previsto dall'art. 1, conma 3, del decreto de
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Presidente della Repubbl i ca 14 agosto 1996. n. 472, progressivanmente

nunerato dall'enittente e integrato con la relativa causale o, con altro
val i do docunento di consegna
- da apposita annotazione effettuata, al nomento del passaggio dei beni, in
uno dei registri previ sti dagl i articoli 23, 24 e 25 del decreto de
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, contenente, oltre alla natura
qualita' e quantita' dei beni, i dati necessari per identificare il soggetto
destinatario dei beni e |la causale non traslativa dell'invio dei beni
Per le annot azi oni in argonento, non e' previsto, trattandosi di un
onere e non di un obbligo, alcune term ne per |'esecuzione delle stesse
sara', quindi, cura del soggetto interessato provvedere alle registrazioni a
piu' presto, onde evitare |a presunzione di vendita per i beni non ancora
annot ati .
1.4 Vendita dei beni in blocco
Nel | ' i potesi di vendite in blocco o di altre operazioni simlari, i

coma 5 dell"art. 2 del D.P.R n. 441 del 1997 stabilisce che, ai fini della

prova, tali vendite devono essere docunentate

a) dalla fattura di cui all'art. 21 del D.P.R n. 633 del 1972

b) dal docunent o di trasporto di cui al DP.R. n. 472 del 1996
progressivanmente nunmerato, da cui risulti la natura e la quantita' dei ben
nonche' | a sottoscrizione del cessionario che attesti |la ricezione dei ben
stessi. Il cedente deve, inoltre, indicare, soltanto nell'esenplare de
docunent o di trasporto in suo possesso, |'ammontare conpl essivo del costo
sostenuto per |'acquisto dei beni ceduti, determ nabile anche con i criter
del nmetodo al dettaglio o della media aritnetica ponderat a.

Nel | "ipotesi in consi der azi one, pertanto, €' necessario, per i
superanmento dell a presunzi one, provvedere all'emnissione oltre che della
fattura di vendita, anche del docurmento di trasporto di cui al DP.R n. 472
del 1996.

Al fini della validita della prova delle vendite effettuate, |la norma
in esane richiede, infatti, entranbi i docunmenti sopraindicati. C o' al fine

di consentire all'amm nistrazione finanziaria un controllo piu rapido ed
ef ficace delle operazioni poste in essere e contenere, in tal nmpdo, gli abus
che frequentenente in passato si sono verificati attraverso tali particolar
forme di cessioni
1.5 Cessioni gratuite di cui all'articolo 10, n. 12, del D.P.R n. 633 de
1972.

Una di sposi zi one i nnovativa rispetto al passato e' quella contenuta
nel commma 2 dell'art. 2 del D.P.R._n. 441 del 1997; tale disposizione riguarda
le cessioni gratuite di cui all'art. 10, n. 12, del D.P.R n. 633 del 1972

Trattasi di cessi oni di beni che la citata norma include tra | e operazion
esenti dall'inposta se effettuate gratuitamente nei confronti di associazion
riconosciute o f ondazi oni aventi esclusivanente finalita' di assistenza
benefi cenza, educazione, istruzione, studi o ricerca scientifica e alle ONLUS

Per dette cessioni, |'art. 2, comma 2, del nenzionato D.P.R n. 441

del 1997 stabilisce che |a presunzione non opera qualora |a cessione stessa
risulti provata dai seguenti docunenti
a) conuni cazione scritta da parte del cedente agli U fici delle Entrate o, in

mancanza, agli Ufici delle Inposte Dirette e ai Conandi della Guardia d

Fi nanza (conpetenti in relazione al domicilio fiscale del contribuente),
con |'indicazione della data, ora e luogo di inizio del trasporto, della
desti nazi one finale dei beni, nonche' dell'ammontare conpl essivo, sulla
base del prezzo di acqui st o, dei beni gratuitamente ceduti. La

conuni cazi one deve pervenire ai suddetti uffici almeno cinque giorni prim
dell a consegna e puo' non essere inviata qualora |'ammontare del costo de
beni stessi non sia superiore a lire dieci mlioni. In attesa del decreto
m nisterial e di approvazi one dello specifico nodello per il sistema
informativo dell' Anagrafe  Tributaria di cui all'art. 5 comma 1, lett.a)
del regolamento in rassegna, e' consentita, ovvianente, |a conunicazione in
carta |ibera;

b) em ssione del docunent o previsto dal decreto del Presidente della

Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, progressivanente nunerato;
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della | egge 4 gennaio
1968, n. 15, con la quale |"ente ricevente attesti natura, qualita e

quantita' dei beni ricevuti corrispondenti ai dati contenuti nel docunento
di cui alla lettera b).
In mancanza anche di uno solo di questi adenpinmenti, |la cessione s
consi dera non pi u' esente ex art. 10, n. 12, del D.P.R n. 633 del 1972 mm
i mponi bile al tributo.
2. PRESUNZI ONE DI ACQUI STO
L'art. 3, comma 1, del DP.R n. 441 del 1997 stabilisce che i ben
che si trovano in uno dei luoghi in cui il contribuente svolge le proprie
oper azi oni si pr esunono acqui stati ove | o stesso non dinmostri di averl
ricevuti in base ad un rapporto di rappresentanza o ad uno degli altri titol
di cui all'art. 1, nei modi ivi indicati.
Nonostante il tenore letterale del I a di sposi zi one contenuta
nell"art. 3, conma 1, del D.P.R n. 441 del 1997, |a presunzione deve
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intendersi riferita non solo ai beni nerci ma anche alla novi nentazi one de

beni strunentali. Permane, ovviamente, |'esonero per i soggetti esercenti solo
prestazioni di servizi, per le ragioni gia'" esposte al precedente par. 1.

Non appare superfluo sottolineare i caratteri differenziali delle
presunzi oni di acqui sto rispetto a quelle di cessione. Va rilevato, a ta
fine, che la diversita' e' data dal fatto che |le regole, che presiedono alla
presunzi one d'acqui sto, oper ano in virtu' di rinvio ad una parte soltanto

del | e di sposi zi oni che disciplinano | a presunzione di cessione, e precisanmente
a quelle che configurano | e cosiddette "presunzioni mste"; regole conuni
pertanto, ad entranbe le figure in parola

R mane, quindi, escl usa, dalla sfera applicativa della presunzi one
d' acquisto, quella parte della disciplina delle presunzioni di cessione che
non e richiamata dal prinm conma dell'articolo 3 in conmento e che configura
la possibilita' di mezzo di prova sostanzial mente |ibero.

E il caso, ad esenpio, della presunzione di cessione riconducibile
all'"inmpiego dei beni nella produzione", per la quale si rinvia a quanto gia
detto in precedenza
2.1 Beni ricevuti in base ad un rapporto di rappresentanza o ad altro titolo

non traslativo della proprieta'

Per i beni ricevuti in base ad un rapporto di rappresentanza o ad
altro titolo non traslativo del la proprieta', |la presunzione |legale d
acqui sto puo' essere superata, a norma dell'articolo 3, comma 1 citato, e

anal oganente a guant o accade per vincere |a presunzione di vendita, con |la
di nostrazione da parte del contribuente che i beni stessi sono giacenti in
base ad un rapporto di rappresentanza ovvero di conpdato, deposito, nandato

opera ecc.

Tal e di nostrazi one deve essere fornita dal contribuente con uno de
mezzi di prova indicati nello stesso articolo 1 del D.P.R n. 441 del 1997 e
precedentenente illustrati ri spettivanente ai paragrafi 1.2 e 1.3.4 della
presente circol are.

Per quanto concerne in particolare il rapporto di rappresentanza s
ri chiamano |e istruzioni inpartite dalla soppressa Direzione CGenerale delle
Tasse con le risoluzioni n. 361245 del 20 novenbre 1976 e n. 520128 del 6
novenbre 1978

2.2 Beni che formano oggetto dell'attivita' dell'inpresa

Quanto ai beni che formano oggetto dell'attivita' dell'inpresa
|"articolo 3, conma 2. del D.P.R n. 441 del 1997, stabilisce che, per
superare |la presunzi one di acquisto dei beni senza paganento dell'inposta
occorre fornire il titolo di proveni enza dei beni stessi attraverso i seguent
prescritti docunenti fiscali
- fattura
- scontrino o] ri cevuta fiscale aventi |le caratteristiche previste

dall"articolo 3 del D.P.R 21 dicenbre 1996, n. 696
- documento di trasporto di cui al DP.R n. 472 del 1996, progressivanmente
nunerato dal ricevente o da altro valido docunento di trasporto

In mancanza dei suddet ti docurenti |a presunzi one puo' essere

super at a:

- con | " annot azi one nel libro giornale oin altro libro tenuto a norna de
codice civile o] in apposito registro tenuto e conservato ai sens
del |l "articolo 39 del DP.R n. 633 del 1972 ovvero nel registro di cu
all'articolo 25 del citato D.P.R n. 633, con |'indicazione delle

generalita' del cedente nonche' della natura, qualita' e quantita' dei ben
e della data di ricezione

Con |l a di sposi zi one in esane e' stata anpliata da parte de
| egislatore |la possibilita' di superare |a presunzione d' acquisto qualora i
contri buente non sia in grado di esibire alternativamente la fattura, lo
scontrino o I a ri cevuta fiscale aventi le caratteristiche previste
dall'articolo 3 del D.P.R n. 696 del 1996. G o', in relazione alla situazione
venutasi a creare a seguito della soppressione della bolla di acconpagnanento
che non esclude, ora, |'ipotesi dell'esistenza di beni in attesa di fattura e
privi di altro docunmento giustificativo. A tale scopo, pertanto, sono stat
introdotti, quali ulteriori nmezzi di prova a disposizione del contribuente
oltre al docunent o di trasporto di cui al D.P.R. n. 472 del 1996 o altro
val i do docunent o di trasporto, anche |e annotazioni nei libri contabil

previsti dall'articolo 3, conma 2, del DP.R n. 441 del 1997
Per quanto riguarda in particolare |'obbligo di nunmerazione da parte

del ricevente dei docunent i di trasporto dei beni che formano oggetto
dell"attivita' propria dell'inpresa, stabilito dall'art. 3, comma 2, de

DP.R n. 441 del 1997, si precisa che il relativo adenpi nento puo'
consi derarsi assolto qualora il contribuente provveda alla conservazi one de

cennati docunenti di trasporto. Infatti non appare coerente, cone peraltro
evi denzi ato dall'apposita  Commi ssi one parl anentare per |'attuazione delle
del eghe in materia tributaria, inporre ai contribuenti un obbligo (quello
cioe' di numer ar e il docunmento di trasporto) non previsto dalla normativa

istitutiva del documento stesso (cfr., D.P.R n. 472 del 1996).
2.2.1 Beni acquistati e trasportati con nmezzi propri
Cone gia' accennat o, |'articolo 1, comma 1, del D.P.R n. 441 de
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1997, ha i ncluso espressamente tra i luoghi ove il contribuente svolge le

proprie operazioni anche i nezzi di trasporto nella disponibilita'
del |"inpresa

A tal proposito si fa presente che con la circolare mnisteriale 16
settenbre 1996, n. 225/E e' stato precisato che, nell'ipotesi di fatturazione
imediata, le nmer ci possono vi aggi are senza al cun docunento, qualora la

relativa fattura venga spedita 0 consegnata al cessionario entro le ore
ventiquattro del giorno in cui e stata effettuata |'operazi one
Inoltre, |la circol are mnisteriale 15 ottobre 1996, n. 249/ E ha

chiarito che, nel | ' i pot esi di fatturazione differita, il docunento d
trasporto previsto dal D.P.R n. 472 del 1996, puo' essere spedito nel giorno
in cui e iniziato il trasporto oltre che tramte servizio postale, anche a

nmezzo corriere oppure tramite gli strunmenti elettronici gia" indicati dalla
precedente circolare n. 225/ E

Ne consegue che nell'ipotesi in cui |'inprenditore, con nezzi propri
trasporti, senza docunmenti giustificativi per le ragioni esposte nelle citate
circolari emanate per disciplinare |l e disposizioni di cui al DP.R._n. 472 de
1996, le nmerci acquistate dal proprio fornitore, non si puo' ragi onevol mente

presunere, nel caso di controllo in itinere, |'acquisto in evasione d'inposta
se non dopo aver accertato, presso il destinatario, |la nmancanza dei prescritt
docurenti giustificativi dei beni novi mentati e non scortati da al cun

docunento di trasporto
3. OPERATI VI TA' DELLE PRESUNZI ON

L'articolo 4 del D.P.R n. 441 del 1997 regola |'operativita' delle
presunzi oni di cessione e di acquisto

Al comma 1, del citato articolo 4 viene precisato che gli effett
del | e presunzi oni di cessione e di acquisto, conseguenti alla rilevazione
fisica dei beni, operano esclusivanmente al nonento dell'inizio degli accessi
controlli e verifiche. La norma, quindi, presuppone inplicitanente una
verifica fiscale da parte degli organi accertatori al fine di rilevare, a
monento dell'inizio delle operazioni di controllo, i beni esistenti nei |uogh
di svolgimento delle operazioni del contribuente. Pertanto |l e presunzioni in
ar goment o oper ano limtatamente al periodo d'inposta coincidente con |'anno

solare nel corso del quale e' effettuata la verifica

Al comma 2 del nedesinp articolo 4 viene previsto che |e differenze
quantitative derivanti dal raffronto tra le risultanze delle scritture d
magazzino di cui al D.P.R n. 600 del 1973 o della docunentazi one obbligatoria
emessa e ricevuta e le consistenze delle rinanenze finali registrate dallo

stesso contri buente, costitui scono presunzioni di cessione o di acquisto per
il periodo d'inposta oggetto del controllo. In tal caso |le presunzioni d
cessioni e di acqui sto operano anche per i periodi d'inposta precedent
all'anno in corso, ma conunque oggetto del controllo, qualora emergano in

relazione a tali annualita' |le differenze quantitative sopradescritte
L' appl i cazi one della  presunzione di cessione conporta in prinmo |uogo
| "irrogazione delle sanzioni previste dagli articoli 41-44 del D.P.R._n. 633

del 1972 (cosi' cone nodi ficati a decorrere, dal 1 aprile u.s., dagl
articoli 6, comma 1, e 13, comma 1, del D.Lgs. n. 471 del 1997) e consente, in
secondo luogo, all'Uficio di recuperare a tassazione il tributo dovuto della
presunta cessione, nelle forne della rettifica o dell'accertanento induttivo
ai sensi ri spettivamente degli articoli 54, secondo comma e 55 del citato
D.P.R n. 633 del 1972, a seconda che ricorrano i presupposti dell'uno o
dell"altro tipo di accertanento.

Quant o, invece, alle conseguenze del |l a presunzione d' acqui sto
|'art. 41, sesto comma, del D.P.R n. 633 del 1972, cosi' cone nodificato
dall'art. 6, comma 8 del gia' citato D.Lgs. n. 471 del 1997, esplicitanmente

stabilisce la responsabilita' del presunto cessionario per le violazioni in
tema di fatturazione; pertanto, tale soggetto e' tenuto conmunque al paganento
del | e sanzioni previste da detta disposizione.

Senpre sul pi ano degli effetti delle presunzioni in conmento e
segnat anente ai poteri dimpulso e diniziativa degli uffici in anbito
procedi mentale, va altresi' nmesso in particolare risalto che
a) le fattispecie suscettive di appl i cazi one delle presunzioni, sia d

cessione che di acquisto, a carico del soggetto non esinono |'Ufficio - per
ragi oni connesse ad una esigenza di conpletezza dell'attivita
del | " accertanento posta in essere nei casi in questione - dal conpiere
avval endosi di tutti gli strunenti e poteri accordatigli dall'ordi namento
ulteriore attivita' di verifica e controllo, volta - ricorrendone
ovvianente le condizioni - alla identificazione anche dell'altro soggetto
che figurerebbe cone "controparte"” dell e operazioni oggetto delle
presunzi oni stesse (e, cone tale, anch'egli "presunto evasore" nella

circostanza) ed al | a conseguente adozi one delle nmisure previste, anche d
natura sanzionatoria, a carico di quest'ultino;

b) le pr esunzi oni in argonment o, specificanente preordinate all'esercizio
dell"attivita' di controllo e di accertamento dell'inmposta sul valore
aggi unto, e piu' preci sanent e quell e di cessione, non possono non
riflettersi, quanto ai loro effetti, anche nel canpo dell'inposizione
diretta, quantomeno nella forma di "presunzioni senplici”. Sussistendo
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pertanto, i pr esuppost i giuridici per |'applicazione, agli effett

dell"inposta sul val ore aggiunto, delle surrichianate presunzi oni di |egge

["Ufficio I.V.A, | addove non risultino ancora attivati gli Ufici delle
Entrate, avra' cura - nel nmentre provvedera' ad adottare i provvedi nenti di
propria spettanza e di cui innanzi e' cenno - di effettuare, nel contenpo

| a dovuta segnal azi one del caso all'Ufficio delle Inposte Dirette

territorial nente conpetente.

4. Dl SPCsI ZI ONI  FI NAL

Infine, |"articolo 5 del regolanmento in rassegna ha previsto, al comm
1 |' emanazi one di appositi decreti mnisteriali e al comma 2 ha stabilito i
necessari o coordi nanent o | egislativo al fine di evitare incertezze
interpretative

In particolare, il conmma 1, lettera a) del citato articolo 5, con

riguardo alle prove per superare |e presunzioni relative ai cali e agl
sfridi, ha denmandat o al Mnistro delle Finanze |'enanazi one di un apposito

decreto che stabilisce, per specifici beni, la msura percentual e dei cal
naturali e degli sfridi usuali. In considerazione del particolare tecnicisnp
necessari o per il calcolo delle relative percentuali riferite alle diverse
ti pol ogi e di beni , si fa presente che |'enanazi one del suddetto decreto e'
subordi nata al | ' acqui si zi one dei necessari elenenti tecnici da parte delle
conpetenti anmi ni strazi oni statali nonche' dell e associazioni di categoria
i nteressate

Al comma 1, lettera b), del nedesino articolo 5, viene altresi
previ sta | ' approvazi one  di un nmodel o, in corso di elaborazione, per le
conuni cazi oni previste dall"articolo 2 del regol amento anche al fine d
consentire |'acquisizione dei dati al sistema informativo dell"' Anagrafe
Tributari a.

Da ultino il conma 2, dell'articolo 5, del D.P.R n. 441 del 1997 ha
stabilito che, dall a data di entrata in vigore del regolanmento (7 gennaio

1998), s'intendono sostituite e norme contenute nell'articolo 53 del D.P.R
n. 633 del 1972 e i riferinenti a queste ultime norne contenuti in ogni altro

testo normativo

La scrivente si riserva di fornire ulteriori chiarinent
sul | " argonent o, all orquando saranno approvati i cennati decreti mnisterial
di attuazione.

adi Ufici e |l e Associazioni di categoria in indirizzo, sono pregate

di assicurare |la massima diffusione del contenuto della presente circol are
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